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IL BAROMETRO DELLE CIPOLLE

«C’è una necessità di scrutare l’invisibile
la meteorologia affidabile nel breve periodo»

TRADIZIONE
EMANUELA FORLINI DI URBANIA HA LETTO I DODICI
PEZZI DI CIPOLLA CON IL SALE LASCIATI AL FREDDO
LA NOTTE DI SAN PAOLO. EREDITA’ DI FAMIGLIA

EMANUELA FORLINI SPIEGA
«QUEST’ANNO E’ TUTTO MENO CHIARO, IL SALE
ERA GELATO IN QUASI TUTTI GLI SPICCHI». NON
SARA’ SICCITOSO COME L’ANNO SCORSO, MA...

LA NOTTE DEI SEGNI

IL RITO è chiaro, lo stesso da se-
coli. La notte del 24 di gennaio,
data della conversione di San Pao-
lo, il «santo dei segni», il contadi-
no metteva fuori dalla finestra,
esposto verso oriente, un tagliere
con 12 spicchi di cipolla. All’alba
del giorno dopo, scrutando le mu-
tazioni tra gli strati bianchi provo-
cati dallo sciogliersi del pizzico di
sale dosato nella conca, il contadi-
no avrebbe saputo, in anticipo su-
gli eventi, il clima dell’intero an-
no. E di conseguenza cosa, in ter-
mini di raccolti, miseria ed abbon-
danza, avrebbe dovuto aspettare
per sé e la numerosa famiglia. In-
somma, tutt’altro che un gioco.
Anzi tanto radicata era la creden-
za popolare della corrispondenza
tra il responso delle cipolle e
l’evolversi del clima che «fino a
prima della seconda guerra mon-

diale la pratica di interrogare le ci-
polle era diffusa in tutte le case
contadine di Urbania». Emanue-
la Forlini, durantina, insegnante
elementare, del resto lo sa bene
perché tra gli ultimi contadini
che hanno continuato a farlo fino
a tramandare quel sapere tra ma-
gia ed empirismo ai propri discen-
denti fu suo nonno Domenico.
«Si tratta di un rito senza alcuna
base scientifica — torna a ripete-
re la Forlini —, ma ci credo per-
ché la consuetudine è tale che è di-
ventato un fatto affettivo. Conti-
nuo a leggere le cipolle come tri-
buto alla memoria di mio nonno
prima e di mio padre, l’avvocato
Anselmo poi. E anche perché mi
dispiace perdere un’usanza che si
tramanda dal Medioevo. E poi
possibile che un pizzico di verità
non ci sia?».

DEL RESTO sul sito del Comu-
ne di Urbania, alla voce tradizio-
ni, l’articolo che racconta il baro-
metro delle cipolle azzarda

«un’attendibilità del 70-80% rife-
rendosi ad alcuni anni. Mentre
per il 1998, ad esempio, c’è stato
un’aderenza di 12 mesi su 12».
Ma aldilà «del vero, non vero» co-
sa dicono quest’anno le cipolle?
«Più ricco di piogge dell’anno pre-
cedente — spiega Forlini — an-

che se però le precipitazioni saran-
no scarse». Si conferma un anno
eccezionalmente siccitoso come
quello appena passato? «No, ma
le piogge si verificheranno in mo-
do intermittente nel corso dell’an-
no e un po’ di umidità estiva e
nebbia autunnale affiancheranno

i fenomeni piovosi». Cos’altro di-
cono in generale le cipolle? «De-
vo dire che sono state più sibilli-
ne e reticenti di segni rispetto agli
anni precedenti».

«QUESTA mattina all’alba (ieri
per chi legge) il sale era come gela-
to, in quasi tutti gli spicchi. Gli al-
tri anni — dice Emanuela Forlini
— ho trovato in ogni spicchio si-
tuazioni ben diverse: rigonfia-
menti in uno, ristagni di umidità
nell’altro…». Invece quest’anno
cosa è successo? «Sembra quasi
che le cipolle annuncino poche
differenze tra le stagioni come se
le differenze tra i quattro periodi
dell’anno saranno meno marcate
di quanto sono solitamente». A
parte gennaio, che lo spicchio de-
scrive come «secco e caratterizza-
to dal bel tempo», per febbraio
l’inverno si mostra con freddo e
neve che perdura ghiacciata. A
marzo il freddo continuerà «con
nevischio e giorni di gelo per buo-
na parte del mese», mentre Aprile

«sarà assai piovoso». Le cipolle da
maggio a luglio promettono bel
tempo, anche se con lievi differen-
ze. In particolare: a maggio ci sa-
rà «bel tempo, con giorni soleggia-
ti e di vento». A giugno « bel tem-
po e giorni di vento». E infine lu-
glio: «bel tempo con qualche cap-
pa di umidità». E la pioggia? Arri-
veranno episodi piovaschi ad Ago-
sto «anche se in prevalenza il me-
se avrà bel tempo». Se poi settem-
bre sarà «variabile con giornate se-
rene e presenza di umidità», di
precipitazioni le cipolle riparlano
a ottobre. Ma senza regalare trop-
po, infatti per il terzultimo mese
dell’anno la previsione è: «Bel
tempo in prevalenza con precipi-
tazioni intermittenti». Per non
perdere la speranza, «novembre
viene descritto come abbastanza
piovoso» e avvolto «in fitte neb-
bie», mentre dicembre «sarà un
mese di freddo, secco e intenso».
Volete un consiglio? Vestitevi a ci-
polla, di sicuro non sbagliate.

Solidea Vitali Rosati

L’INTERVISTA CESARINO BALSAMINI

Nella notte tra il 24 ed il 25 gennaio, giorno della conversione di San Paolo,
il «santo dei segni», secondo la tradizione contadina tramandata a
Urbania, si può prevedere il tempo dalle cipolle per tutto l’anno a seguire.

CESARINO BALSAMINI è
il Curatore dell’Osservatorio
Meteorologico “Alessandro
Serpieri” dell’Università di Ur-
bino il più antico delle Mar-
che poiché fondato nel 1850
dal padre scolopio, maestro di
Giovanni Pascoli, da cui pren-
de il nome.

Professore, come spiega
la curiosità di tanti per le
previsioni delle cipolle di
Urbania?

«Presumo che l’attesa per un
responso esclusivamente ritua-
le e tradizionale venga alimen-
tata proprio dalla difficoltà del-
la scienza nel fare proiezioni af-
fidabili di lungo raggio. Dal
momento che la scienza non si
esprime, c’è spazio per delle
note di colore, simpatiche e
folkloristiche che dimostrano
fondamentalmente la necessi-
tà istintiva di scrutare l’invisi-
bile».

Anche leprevisioni scienti-
fiche vengono fatte sul
lungo periodo.

«La comunità scientifica elabo-
ra, sull’arco temporale di un
anno, secondo modelli mate-
matici complessi, quelle che
chiama “linee di tendenza cli-
matica”: in altri termini, avan-
za l’ipotesi che, per esempio,
nella stagione o nell’anno suc-
cessivo potrebbe esserci in Ita-
lia un aumento (o una diminu-
zione) delle temperature ri-
spetto alle medie storiche o
delle precipitazioni. Questo è
ben diverso da quello che pro-
pongono le cipolle già a genna-
io, quando prevedono “che set-
tembre in provincia di Pesaro
e Urbino sarà abbastanza pio-
voso”».

Anche i riti tradizionali

hanno le regole: i dodici
spicchi vanno esposti ad
oriente e da come si scio-
glie il sale…

«Fa parte del gioco».
Ma in tanti hanno la sen-
sazione che le cipolle ci
prendano: è possibile sul-
la base di tanti anni di re-
sponsi valutare il grado
di attendibilità delle cipol-
le?

«Si, basterebbe fare preliminar-
mente, come si usa in ambien-
te scientifico, un esame che
prenda in considerazione la va-
lidità dei materiali e dei meto-
di utilizzati. Quello proposto
dalle cipolle è un rito esoteri-
co, che non ha quindi alcuna
possibilità di dare previsioni
superiori a quelle legate alla ca-
sualità. Quello che possiamo
fare è confrontare i responsi
con le statistiche urbinati
dell’Osservatorio. Lo abbiamo
fatto sugli ultimi otto anni: da
una parte i responsi e dall’altra
i dati che il nostro osservato-
rio ha effettivamente registra-
to».

Che cosa è emerso?
«Per gli anni 2004-2010 da noi
presi in esame, l’attendibilità
delle previsioni è di circa il
50%».

E sulle previsioni dell’ulti-
mo anno come è andata?

«Sotto la media: hanno azzec-
cato solo per il 40% dei casi,
un dato comunque in linea
con la casualità su bassi nume-
ri».

Anche la scienza talvolta
non ci azzecca.

«E’ in grado di garantire previ-
sioni di altissima attendibilità,
intorno all’85%, quando si li-
mitano alle sei ore successive e
in luoghi circoscritti».

s.v.r.
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MA LE CIPOLLE dicono il
vero? Nel 2011 hanno azzecca-
to circa il 40% delle previsioni:
praticamente 4 mesi su 11. Al-
meno stando al confronto tra il
responso del gennaio del 2011 e
i dati registrati dall’Osservato-
rio Serpieri dell’Università di
Urbino durante l’anno appena
conclusosi. Ecco in sintesi il ri-
sultato. Per febbraio le cipolle
avevano previsto; giorni di ge-
lo, con probabili episodi di nevi-
schio e neve. In realtà c’è stata
assenza di neve e con soli 4 gior-
ni di temperature minime infe-
riori a zero per il clima decisa-
mente mite per il mese inverna-
le. Per marzo le cipolle avevano
suggerito la continuazione
dell’inverno, con giorni freddi
e non troppo dissimili da feb-
braio. I dati dell’Osservatorio
invece hanno registrato freddo
nella norma con 61 cm di neve
in 2 giorni. Aprile sarebbe do-
vuto essere un mese abbastanza
piovoso, si è rivelato invece
asciutto con «precipitazioni
molto sotto media, con tempe-
rature molto elevate per il perio-
do (+ 3,1 ˚C rispetto alle me-
die)».

BAROMETRO delle Cipolle
in linea invece a maggio, che è
stato come da previsione «un
bel mese»: «Temperature me-
die elevate con scarse precipita-
zioni». Giugno, che le cipolle
avevano previsto come il mi-
gliore dell’estate, è stato si bel-
lo, ma non il migliore. A luglio,
previsto variabile con giornate
di pioggia, la realtà ha coinciso
con la previsione. Agosto, che
era previsto come luglio, è stato
invece il mese migliore dell’an-
no. Senza una goccia di piog-
gia. Con una siccità record. In-
fatti il Serpieri annota un ago-
sto caratterizzato da completa
assenza di piogge (mai successo

in 59 anni) e di nuvole (26 gior-
ni di cielo sereno). Settembre
ha dato ragione alle cipolle, da
queste indicate come «mese va-
riabile con spiccata tendenza al
bel tempo» in quanto si è dimo-
strato piuttosto «stabile» sul bel
tempo: molto caldo (+ 4,1 ˚C
rispetto alle medie) con scarse
precipitazioni e 1 solo giorno
con cielo coperto.

OTTOBRE? Per le cipolle:
«Mese tendente al bello». La
cronaca: «Bel tempo nella pri-
ma decade, variabile nella se-
conda e coperto nella terza; po-
che precipitazioni». Novem-
bre? Le cipolle non sbagliano a

restare ottimiste. Il loro respon-
so che vuole un novembre con
«Un po’ di nebbia ma tendente
al bello», nebbia a parte, ha vi-
sto un mese stabile sul bel tem-
po e con un altro record negati-
vo in termini di siccità: solo 10
mm di pioggia. Dicembre non
addolcisce la pillola: le cipolle
cadono sull’ultimo mese
dell’anno, per il quale avevano
previsto «giorni di gelo per buo-
na parte del mese». L’osservato-
rio Serpieri ha registrato invece
dati relativi ad un mese molto
mite: «Temperature molto ele-
vate con + 2,3 ˚C rispetto alle
medie con sole 3 temperature
minime inferiori a zero».

Solidea Vitali Rosati

«Risposte sibilline». Ecco neve e pioggia
A febbraio le attese precipitazioni nevose, a marzo freddo, gelo e nevischio: «Ma sarà un

ma non durerà
un altro anno piuttosto secco»

ILRAFFRONTO LE INDICAZIONI DELLE CIPOLLE E DATI REALI NEL 2011

Nell’annata della grande siccità
previsione in gran parte «bucata»

GLI ALTRI MESI
Da maggio a luglio tanto sole,
agosto con piovaschi. Piove
a novembre e non tantissimo

IMPEGNO DI FAMIGLIA
L’insegnante Emanuela Forlini
mentre illustra i segreti per
leggere le cipolle imparati dal
padre, l’avvocato Anselmo

LE PIOGGE? Poche e beffarde, come l’ultima, che ha
investito la costa e riparmiato buona parte dell’entroterra.
Con la siccità che ci ritroviamo (60% di precipitazioni in
meno negli ultimi 6 mesi, corsi d’acqua miseri come in
estate), voglia il cielo concederci qualcosa di sostanzioso. La
speranza ora è riposta per il fine mese: le precipitazioni sono
previste per domenica e lunedì prossimi, con il limite delle
nevicate a 700 metri. Ma troppe volte sono state annunciate
e non si sono viste, in questo stranissimo inverno. Anche
stavolta, tra bora e scirocco, non si sa che sorte ci tocca.

METEO LE PREVISIONI PER I PROSSIMI GIORNI

Perturbazione tra domenica e lunedì
Sperando di rivedere la neve sui monti


